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T itolo del Congresso era signi-
ficativamente Bridge between 
past and future a voler sotto-

lineare il nostro cuore di appassionati 
della medicina omeopatica che utiliz-
zano un metodo terapeutico costru-
ito nel passato, ma assolutamente, e 
sempre di più, in linea con le esigenze 
della medicina futura. 
E’ stato quasi commovente, per me, 
ritrovarmi ad un Congresso in pre-
senza, dopo gli anni bui della pan-
demia e dei lockdown. Parto dalle 
conclusioni affermando che è stata 
una grandissima esperienza, sia pro-
fessionalmente che umanamente: per 
la prima volta mi sono trovato fianco 
a fianco con quelli che hanno scritto 
capitoli di omeopatia fondamentali, 

persone che conoscevo solo di nome 
e per averle viste nella presentazio-
ne dei loro libri e articoli.  Ho avuto 
modo di approfondire la conoscen-
za personale e professionale con un 
grandissimo Maestro, Renzo Galassi, 
che è stato un po’ lo “spirito guida” 
dell’evento, insieme al Presidente di-
missionario Gustavo Cataldi e all’at-
tuale Presidente Altunay Agaoglu.

Il numero di relazioni congressuali 
è stato notevole, come forse avrete 
potuto vedere dal programma che la 
Liga aveva pubblicato, e tutte di ele-
vato spessore scientifico, seppur per 
motivi diversi.
Il filo rosso che ha guidato tutto il 
Congresso è sicuramente quello che 
più ci preme: la vera medicina omeo-
patica hahnemanniana, quella che non 
si lascia andare a fantasie ma che usa 
il metodo che il Maestro ci ha lascia-
to scritto nei suoi trattati (in primis 
l’Organon e le Malattie Croniche) e 
che è stato successivamente portato 
avanti con rigore dagli allievi e dagli 
allievi degli allievi, personaggi del 
calibro di Boenninghausen, Boger, 
Lippe, Farrington, Kent, e tutti quelli 
che conosciamo bene. 
Mi preme citare alcune relazioni che 

hanno segnato la traccia del Congres-
so: le prime tre del primo giorno, 
quella del dottor Alok Pareek dal ti-
tolo: Il ruolo dell’omeopatia nella gestio-
ne delle patologie avanzate, quella del 
dottor Renzo Galassi: Il valore relativo 
dei sintomi, dove è stato presentato un 
lavoro clinico di altissimo livello rela-
tivamente alla terapia omeopatica di 
un linfoma, infine l’ultima relazione 
della mattina tenuta da Rosario San-
chez Caballero: Lo studio qualitativo 
della Materia Medica.
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Si è svolto dal 7 al 10 settembre ad Istanbul, in una splendida 
cornice euro-asiatica, il 75^ Congresso Mondiale della Liga 
Medicorum Homoeopatica Internationalis, appuntamento 
al quale non potevo assolutamente mancare quale neo vice-
presidente della LMHI per l’Italia. Era con me il caro amico e 
collega Livio Marcellini, preziosissimo collaboratore in questo 
mio incarico.  
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Commovente, entusiasmante, alta-
mente educativo l’intervento in vi-
deoconferenza fatto dal Professor Vi-
thoulkas, che ha parlato di formazio-
ne omeopatica nel mondo in questo 
periodo.
Ci sono state relazioni su numerosi 
argomenti e patologie, spaziando tra 
dermatologia, odontoiatria (la dotto-
ressa Gloria Andre Feighelstein, bra-
siliana, ha parlato molto dei rimedi 
particolarmente utili in odontoiatria 
ed è stata, oltre che bravissima, anche 
simpaticissima), neurologia (il dottor 
Krunal Kasada ha parlato delle possibi-
lità terapeutiche nell’autismo), ma an-
che casi veterinari e di agroomeopatia.
E’ intervenuto in collegamento video 
il Dottor Dario Spinedi che ha parlato 
dell’attività che svolge e di come trat-
ta i casi oncologici con i rimedi ome-
opatici.  Il Dottor  Aditya Pareek è 
intervenuto parlando della gestione di 
casi di carcinoma basocellulare con i 
rimedi omeopatici, mentre Farok Ma-
ster ha fatto la sua relazione su molti 
aspetti di patologie trattate in ambito 
ospedaliero con metodologia omeo-
patica all’interno della sanità indiana. 
Non sono mancati - e non potevano 
non esserci! - argomenti relativi a Co-
vid-19 e a tutte le situazioni ad esso 
correlate, ma non voglio dilungarmi 
ulteriormente. Qualche discussione 
ha suscitato l’intervento del Dottor 
Frederick Schroyens che ha presen-
tato l’ultima release del programma 

RadarOpus, il Synthesys Adonis. Le 
critiche mosse a questo sistema di 
repertorizzazione sono state relative 
ad una eccessiva “divagazione” dalla 
medicina Hanhemanniana, basata su 
sintomi veri, reali chiari, verso una 
medicina un po’ più “fantasiosa” dove 
si parla molto di sintomi clinici (non 
presenti nella patogenesi dei rimedi) o 
addirittura “dedotti”. Concludo con le 
ultime relazioni presentate all’evento: 
quella del dottor Ulrich Fisher, relati-
ve al trattamento di malattie acute uti-
lizzando il Therapeutic Pocket Book 
di Boenninghausen, quella del dottor 
Carl Rudolf Klinkenberg circa la pos-
sibilità di analisi dei casi utilizzando il 
metodo di Boenninghausen, ma anche 
altri repertori nelle malattie croni-
che. L’ultima relazione è stata quella 
del dottor Klaus Henning Gypser: 
Clinical Symptoms and the Destruction of 
our Materia Medica. Sfortunatamente 
il dottor Gypser dopo poche frasi ha 
avuto un malore ed è stato pronta-
mente soccorso dal nostro bravissimo 
collega Livio Marcellini, rianimatore 
di professione oltre che valente ome-
opata.  Fortunatamente si è trattato 
solo di un episodio vagale, ma la let-
tura è stata poi condotta, in maniera 
assolutamente impeccabile, dal dottor 
Klinkenberg.
Mi preme sottolineare ancora una 
volta come sia stato rimarcata più 
volte la necessità di non abbandona-
re la medicina omeopatica classica 

Hahnemanniana per 
intraprendere percorsi 
fantasiosi che di medi-
cina omeopatica hanno 
ben poco.
E’ stata una meravi-
gliosa esperienza e non 
sono mancati neanche 
momenti ludici e tu-
ristici: una fantastica 
gita sul Bosforo con 
tanto di cena e ballo. 

Concludo con questa foto che ritrae 
la nostra nuova bella Presidente insie-
me al sottoscritto e al mitico dottor 
Livio Marcellini mentre navigavamo 
sul Bosforo ed eravamo fuori da pen-
sieri omeopatici, clinici, terapeutici, 
solo in relax!
Nella Liga, alla mia prima esperien-
za, ho respirato aria umana: spero che 
quest’aria si mantenga!
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